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Punteggiometro4 fraticelli, con spago, che fa da corda del saio. Ogni nodo corrisponde ad un punto. 
(NB: max 4 punti per giornata. 1 punto agli ultimi arrivati, 2 ai penultimi e così via …) 
 

Servizi 
- CUCINA (apparecchia/sparecchia + pulizie) 
- BAGNI e CAMERE (maschi al piano dei maschi e femmine al piano delle femmine) 
- CAPPELLINA (allestimento, fiori e pulizie) + JOLLY (preparazione messa) 
- SALONE (+ bagni al primo piano e bagno a piano terra) 

 

“ANGOLO DELLA VITA” cartellone  in cui attaccare (con puntine) dei foglietti (sagome differenti a seconda 
della giornata) in cui i ragazzi possono scrivere dei pensieri … ciò che vogliono anche slegato da tutto il 
resto! 
 

Chiodo:  
 Il custode farà riflettere sulle attività della giornata. per cominciare bene il campo è importante 
comprendere e riflettere su noi stessi per riuscire a farci conoscere veramente dagli altri. questa è la chiave 
per iniziare delle amicizie solide, durature e creare un clima di condivisione che ci accompagnerà per tutto il 
campo. 
Alla fine di questo momento i bambini attaccano al Tau grande il simbolo della giornata. 

 

Scenette:un narratore e due o tre “attori” che interpretano cio’ che il narratore dice con qualche battuta 

ogni tanto. 
Narratore e s.francesco sempre le stesse persone, poi in base alla storia altri uno o due personaggi. 

 
 
 

 

 

 

Giorno 
Obbiettivo 
del Giorno 

Simbolo Tau Mattina Pomeriggio Sera 

Sabato 1  

Conoscenza Sassi  
Gioco 

conoscenza + 
divisione stanze 

Lancio del tema + 
divisione  squadre 

Domenica 2  
Cercare  

Carta d’ identità 
di San Francesco 

Attività su carta 
identità 

Gioco a stand Pictionary + mimo 

Lunedì 3  

Custodire 
Fiore + nuovo San 

Francesco 

Attività : un Amico è 
come un fiore 

 

Gioco caccia al 
tesoro 

Canora 

 Martedì 4  Guardare Orme Gita Giochi vari  

Mercoledì 5  

Riparare Chiodo e filo 

Attività: il ragazzo 
sperimenta anche 

nei fallimenti il 
valore delle 

relazioni 

Gioco : i 3 regni Paurosa (gioco notturno) 

Giovedì 6  
Ascoltare  Stelle Gioco 

Deserto + 
confessioni 

Veglia alle stelle 

Venerdì 7  Scegliere Mani dei bambini   Giochi d’acqua Talenti 
Sabato 8    Verifica + chiodo Partenza Premiazioni 



SABATO - 1° GIORNO 
Tema: Una casa per tutti  

Atteggiamento:  Disponibilità  

Obiettivo: Conoscenza 

Rif. Biblico: Matteo7 24-27 la casa sulla roccia  

SIMBOLO: SASSI: la base su cui poi si baserà il TAU 

 
15.40 Arrivo 
Gioco di nomi/conoscenza: siamo tutti in cerchio e ci presentiamo: ognuno dice il suo nome, da dove 
viene, il suo colore preferito. Termina il suo turno di parola facendo un gesto o un suono che tutti, in senso 
orario dovranno ripetere. poi la parola va al compagno che lo succede.  
 
15.50 Merenda 
 
16.05Gioco di divisione camere: 
STAFFETTA: -corda (equilibrio) 

- skip dentro dei cerchi 
- tratto a marins 
- strascinare una valigia pesante per pochi metri 
- corsa dei sacchi 
- battere a tiro alla fune un educatore 

 
Ogni ragazzo fa le varie staffette e poi gli viene consegnata una parte di un’immagine, dovrà cercare il 
compagno che possiede l’altra metà. il simbolo che verrà fuori sarà l’immagine della loro stanza. 
(sole - luna - stelle - vento - fuoco - acqua - terra - fantasma - fratello - sorella - creature - nuvole ) 
 
17.10 Sistemazione nelle camere 
disfare le valige 

17.30 Tempo libero: ninja, palla, palla quadrata, palla bernarda 
 
19.30 Cena 
 
21.00 Gioco per la divisione delle squadre:  
distribuiamo per la casa cartoncini colorati con scritto i nomi dei bambini: ogni cartoncino avrà il nome del 
bambino e sarà del colore della sua squadra. I bambini che avranno lo stesso colore si riuniscono per 
formare la loro squadra. 
Nomi squadre? 
Lancio del tema: cruciverba→ viene fuori la parola SAN FRANCESCO 
 
22.45 Compieta 
Preghiera Di San Francesco 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 



DOMENICA – 2° GIORNO 

Tema:custodire il creato 

Atteggiamento: gratitudine  

Obiettivo: cercare  

Rif. Biblico: Matteo6 25-34 

Simbolo: CARTA D’identità Di S. FRANCESCO 

 
7.30 Lodi educatori 

7.45 Sveglia ragazzi 

8.10 Preghiera del mattino 

8.30 Colazione 

9.15 Pulizie – servizi 

 
10.00 Scenetta: SAN FRANCESCO PRIMA DELLA CONVERSIONE 

In scena tavolo con stoffe 

 ENTRANO IN SCENA UN UOMO E UNA DONNA CON BIMBO IN FASCE.  

Francesco nacque nel 1182 da Pietro di Bernardone e dalla nobile Giovanna Pica, in una famiglia della 
borghesia emergente della città di Assisi, che, grazie all'attività di commercio di stoffe, aveva raggiunto 
ricchezza e benessere. Sua madre lo fece battezzare con il nome di Giovanni tuttavia il padre decise di 
cambiargli il nome in Francesco, insolito per quel tempo, in onore della Francia che aveva fatto la 
sua fortuna.La sua casa, situata al centro della città, era provvista di un fondaco utilizzato come negozio e 
magazzino per lo stoccaggio e l'esposizione di quelle stoffe che il mercante si procurava con i suoi frequenti 
viaggi in Provenza. Il padre Pietro vendeva la sua pregiata merce in tutto il territorio del Ducato di 
Spoleto in cui all'epoca rientrava anche la città di Assisi.  

 ESCE LA MADRE E ENTRA FRANCESCO GRANDE 

Il giovane Francesco diventava sempre più grande e fu indirizzato dal padre a prendere il suo posto negli 
affari della famiglia. Infatti, dopo la scuola presso i canonici della cattedrale a 14 anni Francesco si dedicò a 
pieno titolo all'attività del commercio.  

 ENTRA UN AMICO (chi prima ha fatto madre) SALUTA FRANCESCO E SI FANNO PICCOLI DISPETTI  

Egli trascorreva la sua giovinezza tra le liete brigate degli aristocratici di Assisi e la cura degli affari paterni 
riguardo all'attività del commercio dei tessuti. 

 ESCONO TUTTI. RUMORI DI PENTOLE (GUERRA) 

Si ha memoria di una guerra che nel 1154 contrappose Assisi a Perugia. Tra le due città esisteva una rivalità 
irriducibile, che si protrasse per secoli.  

 ENTRA FRANCESCO CON SPADA E SCUDO 

Francesco fu uno dei giovani che partecipò al conflitto. 

 ENTRA UN CAVALIERE CHE LO SCONFIGGE E LO CATTURA 

Ma venne catturato e rinchiuso in carcere. Gravemente malato, dopo un anno di prigionia ottenne la libertà 
dietro il pagamento di un riscatto, a cui provvide il padre. Tornato a casa, recuperò gradatamente la salute 
passando molte ore tra i possedimenti del padre.Nel 1203-1204 Francesco pensò di partecipare 
alla Crociata.  

 ENTRA FRANCESCO CON SPADA E SCUDO COME PRIMA 

Dovete sapere che partecipare come cavaliere ad una crociata era a quel tempo considerato uno dei 
massimi onori per i cristiani d'Occidente. Provò a raggiungere a Lecce la corte di Gualtieri III di Brienne, per 
poi muovere con gli altri cavalieri alla volta di Gerusalemme. Tuttavia, giunto a Spoleto, si ammalò 
nuovamente. 
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Francesco ancora non poteva saperlo, ma è proprio da questo momento che inizierà la più grande 
avventura della sua vita. 

10.30 Attività: Carta d’identità san Francesco 

Prima di cominciare il cammino insieme anche noi dobbiamo capire il nostro punto di partenza, da dove 
veniamo, chi e come siamo 
Francesco prima della confessione chi era? Dove abitava? Cosa voleva fare da grande? 

12.00Tempo libero 

12.30Pranzo 
 
14.30Gioco  
6 stand: ogni stand rappresenta i diversi temi che i bambiniincontreranno durante la settimana. 
 
CUSTODIRE: ogni squadra in fila indiana. far passare una bacinella d’acqua sopra le teste partendo 
dall’ultimo. 
 
RIPARARE: alla squadra viene consegnato un grande disegno - modellino di una casa diroccata. 
l’obiettivo  è decorarla nel minor tempo possibile con del materiale (coriandoli) o attraverso una staffetta 
o rispondendo correttamente a delle domande. (tre coriandoli ogni risposta esatta) 
 
GUARDARE: in campo ogni bambino deve sedersi e in silenzio osservare ed annotare su un foglio tutti gli 
oggetti del colore che gli gli è stato affidato. 
 
ASCOLTARE:  si legge un testo facile  e glielo consegnamo con spazi bianchi. 
 lo devono completare, vanno avanti fino a che non hanno finito. 
 
CERCARE : mosca cieca con oggetti 
 
SCEGLIERE: QUIZ “Frate o penitenza”  quiz simili a tabu, ma se uno sbaglia deve fare una penitenza e se non 
si supera cominciare da capo 
 
17.00 Merenda + lavarsi le ascelle  +preparazione messa (chi legge letture, offertorio, canti, prepariamo 2 

preghiere con tema iniziamo bene questo campo.)  

 

 

18.00Chiodo 

18.30 Messa 

19.00 Tempo libero 

19.30 Cena 

21.00 Serata:Pictionary + mimo  

22.30 Preghiera della sera  e nanna 

 

 

 

 

 

 



LUNEDI’ – 3^ GIORNO 

Tema: Custodire gli altri, Ilragazzo rilegge le sue relazioni con gli altri e ne scopre il valore 

Atteggiamento: Accoglienza  

Obiettivo:Custodire 

Rif. Biblico:Matteo4 18-22  

Simbolo: Fiore + Nuovo S.Francesco Carta Identita’ 

 
7.30 Lodi educatori 

7.45 Sveglia ragazzi 

8.10 Preghiera del mattino 

8.30 Colazione 

9.15 Pulizie – servizi 

10.00 Scenetta: LA CONVERSIONE E FRANCESCO RINNEGA IL PADRE 

In un angolo della scena c’e’ il tau.  

Avevamo lasciato Francesco a Spoleto.  

 ENTRA FRANCESCO E SI STENDE PER DORMIRE (MONETE IN TASCA) 

Durante una notte, stanco ed affaticato, si stese per dormire. Nel dormiveglia udì una voce interrogarlo: 
(Voce fuoricampo, chiara ed impostata. Francesco si alza a sedere) 
«Chi può meglio trattarti: il Signore o il servo?». Rispose: «Il Signore». Replicò la voce: «E allora perché 
abbandoni il Signore per il servo?».  

 FRANCESCO SI ALZA 

L’indomani Francesco torna ad Assisi aspettando che Dio, del quale aveva udito la voce, gli rivelasse la sua 
volontà. Da allora egli non fu più lo stesso uomo. Si ritirava molto spesso in luoghi solitari a pregare. 

 ENTRA IL POVERO CHE SI SIEDE PER TERRA 

Un giorno a Roma, dove venne mandato dal padre a vendere una partita di merce, non solo distribuì il 
denaro ricavato ai poveri, ma scambiò le sue vesti con un mendicante e si mise a chiedere l'elemosina 
davanti alla porta di San Pietro. 

FA QUALCHE PASSO E RITORNA DALL’ALTRO PERSONAGGIO, CHE SI E’ SISTEMATO UNA STOFFA IN TESTA 
PER FARE IL LEBBROSO.  

Anche il suo atteggiamento nei confronti delle altre persone mutò radicalmente: un giorno incontrò 
un lebbroso e, oltre a dargli l'elemosina, lo abbracciò e lo baciò. Come racconterà lo stesso Francesco, 
prima di quel giorno non poteva sopportare nemmeno la vista di un lebbroso: dopo questo episodio, scrisse 
che  

“ciò che mi sembrava amaro, mi fu cambiato in dolcezza d’anima e di corpo” 

 ESCE IL LEBBROSO 

Ma è nel 1205 che avvenne l'episodio più importante della sua conversione: mentre pregava nella chiesa di 
San Damiano, raccontò di aver sentito parlare il Crocifisso, che per tre volte gli disse: «Francesco, va' e 
ripara la mia casa che, come vedi, è tutta in rovina». 

 ENTRA IL PADRE, IN COLLERA. 

Il padre diventò furente; molti ad Assisi furono solidali con quel padre che vedeva tradite le proprie 
aspettative: Francesco nella sua eccessiva generosità poteva essere interpretato come uno che dava 
sintomi di squilibrio mentale e così sicuramente lo intese il padre. 

Il padre cercò, all'inizio, di allontanare Francesco per nasconderlo alla gente. Poi, vista la sua incapacità di 
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fronte all'irriducibile "testardaggine" del figlio, decise di denunciarlo ai consoli per farlo arrestare, non 
tanto per il danno poco oneroso subito, quanto piuttosto per la segreta speranza che, sotto la pressione 
della punizione della condanna dalla città, il ragazzo cambiasse atteggiamento. 

 ENTRA IL VESCOVO 

Il giovane, però, si appellò a un'altra autorità: fece ricorso al vescovo. Il processo si svolse così nel 1206, nel 
Palazzo Vescovile; tutta Assisi fu presente al giudizio. 

Francesco, non appena il padre ebbe finito di parlare, non sopportò indugi o esitazioni, non aspettò né fece 
parole; ma immediatamente, depose tutti i vestiti e li restituì al padre (TOGLIE LA TUNICA SOPRA) e si 
denudò totalmente davanti a tutti dicendo al padre:  

"Finora ho chiamato te, mio padre sulla terra; d'ora in poi posso dire con tutta sicurezza: Padre nostro che 
sei nei cieli, perché in lui ho riposto ogni mio tesoro e ho collocato tutta la mia fiducia e la mia speranza". » 

Francesco diede così inizio a un nuovo percorso di vita. Il vescovo lo coprì pudicamente agli sguardi della 
folla. Con quest'atto di manifesta protezione si volle leggere l'accoglienza di Francesco nella Chiesa. 

 
10.30 Attività: UN AMICO è COME UN FIORE  
Ogni ragazzo riceve un blocchetto di fogli a forma di fiore con  petali. Su ciascun fiore i ragazzi appuntano il 
nome di un AMICO, DI UNA PERSONA CARA ecc.. , ogni fiore deve essere associato a una sola persona. Sui 
petali restanti, i ragazzi scrivono una o più qualità di quella person. dopo aver completato i fiori, viene 
chiesto di dividerli per abito: le amicizie maturate a scuola, in quartiere, in famiglia...al termine dell’attività 
ogni bambino ha un bel bouquet di relazioni di cura e attenzione. 
 
12.00Tempo libero 
12.30Pranzo 

14.30gioco: caccia al tesoro  
ORDINE DI ARRIVO NELLE VARIE TAPPE 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

17.00 Merenda + lavarsi le ascelle  + preparazione messa (chi legge letture, offertorio, canti, prepariamo 2 

preghiere con tema iniziamo bene questo campo.)  

 

18.00chiodo 

18.30Messa 

19.00 Tempo libero 

19.30 Cena 

21.00 Serata: Canora  
Sarabanda:Interrompo e continuano la canzone 

Do una parola e devono trovare tutte le canzoni con quella parola (a pingpong) 

 
22.30 Preghiera della sera  e nanna 

 

 

TAPPA 
CAVALLO 

A - B - C 

TAPPA 
PADRE 

B - C - A 

TAPPA 
CROCEFISSO 

C - A - B 

TAPPA SAIO A - B - C 
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MARTEDI – 4° giorno 

 

Tema: custodire il creato 
Atteggiamento:  
Obiettivo:Guardare 
Rif. Biblico:Matteo19 16-30 
SIMBOLO : ORME 

7.30 Lodi educatori 

7.45 Sveglia ragazzi 

8.10 Preghiera del mattino 

8.30 Colazione 

9.15 Pulizie – servizi 

 

PARTENZA PER GITA 

Obiettivo durante la giornata: Annotare su un quadernino unico tutto quello che osservano durante la gita 
“CIO’ CHE STUPISCE DEL CREATO” (SENSAZIONI, ODORI, COLORI, SENTIMENTO LEGATO ALLA NATURA) 
 
Scenetta: IL RAPPORTO CON LA NATURA CANTICO 

PORTARE VIA IL VESTITO DEL PERSONAGGIO DI FRANCESCO 

PERGAMENA DEL CANTICO (LETTURA APPENA ARRIVATI) 

Altissimo, Onnipotente Buon Signore, tue sono la lode, la gloria, l’onore ed ogni benedizione.  

A te solo Altissimo, si addicono e nessun uomo è degno di pronunciare il tuo nome.  

Tu sia lodato, mio Signore, insieme a tutte le creature specialmente il fratello sole, il quale è la luce del 
giorno, e tu attraverso di lui ci illumini. Ed esso è bello e raggiante con un grande splendore: simboleggia te, 
Altissimo.  

Tu sia lodato, o mio Signore, per sorella luna e le stelle: in cielo le hai formate, chiare preziose e belle.  

Tu sia lodato, mio Signore, per fratello vento,e per l’aria e per il cielo; quello nuvoloso e quello sereno e 
ogni tempo tramite il quale dai sostentamento alle creature.  

Tu sia lodato, mio Signore, per sorella acqua, la quale è molto utile e umile, preziosa e pura.  

Tu sia lodato, mio Signore, per fratello fuoco, attraverso il quale illumini la notte. E’ bello, giocondo, 
robusto e forte.  

Tu sia lodato, mio Signore, per nostra sorella madre terra, la quale ci dà nutrimento, ci mantiene e produce 
diversi frutti con fiori colorati ed erba.  

Tu sia lodato, mio Signore, per quelli che perdonano in nome del tuo amore e sopportano malattie e 
sofferenze. Beati quelli che le sopporteranno in pace, perchè saranno incoronati.  

Tu sia lodato, mio Signore, per la nostra morte corporale, dalla quale nessun uomo vivente può scappare: 
guai a quelli che moriranno mentre sono in situazione di peccato mortale. Beati quelli che la troveranno 
mentre stanno rispettando le tue volontà, perché la seconda morte, non farà loro male.  

Lodate e benedicete il mio Signore, ringraziatelo e servitelo con grande umiltà. 

 

 
 



GIOCO: Alce rossa, fazzoletto, anfore, il signore degli anelli, gioco delle bottiglie, scacchi umani, roverino, 
palla, ninja, bans 
 

12.30/13.00 Pranzo 

15.00Messa 

 

ALTRI GIOCHI: fazzoletto, anfore, il signore degli anelli, gioco delle bottiglie, scacchi umani 

18.00 Arrivo in casa e docce 

19.00 Tempo libero 

19.30 Cena 

21.00 Serata:  

22.30 Preghiera della sera 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



MERCOLEDI’ – 5^ GIORNO 

Tema: custodire gli altri - il ragazzo sperimenta anche nei fallmienti il valore delle relazioni 
Atteggiamento: perseveranza 
Obiettivo: Ricostruire  
Rif. Biblico: Matteo5 43-48 
SIMBOLO : CHIODO E FILO 

7.30 Lodi educatori 

7.45 Sveglia ragazzi 

8.10 Preghiera del mattino 

8.30 Colazione 

9.15 Pulizie – servizi 

10.00 Scenetta: LA PRIMA COMUNITÀ 

 FRANCESCO DA SOLO CON IL VANGELO IN MANO 

Arrivata l'estate e placatosi lo scandalo sollevato dalla rinuncia dei beni paterni, Francesco ritornò ad Assisi. 
Per un certo periodo se ne stette solo, impegnato a riparare alcune chiese in rovina. 

I primi anni della conversione furono caratterizzati dalla preghiera, dal servizio ai lebbrosi, dal lavoro 
manuale e dall'elemosina. Francesco scelse di vivere nella povertà volontaria ispirandosi all'esempio di 
Cristo e rinunciò alle attrattive mondane. 

 ENTRANO IN SCENA DUE PERSONAGGI CHE SI SIEDONO. 

Il 24 febbraio 1208, dopo l’ascolto del Vangelo alla Messa, Francesco sentì fermamente di dover portare la 
Parola di Dio per le strade del mondo. Iniziò così la sua predicazione. 

 FRANCESCO SI AVVICINA AI DUE SEDUTI FACENDO FINTA DI PARLARE E LORO SI ALZANO E LO 
SEGUONO 

Ben presto altre persone si aggregarono a lui e, con le prime adesioni, si formò il primo nucleo della 
comunità di frati. Il primo di essi fu Bernardo di Quintavalle, suo amico d'infanzia. Insieme ai suoi compagni, 
Francesco iniziò a portare le sue predicazioni fuori dall'Umbria. 

Nel 1209, quando Francesco ebbe raccolto intorno a sé dodici compagni, si recò a Roma per ottenere 
l'autorizzazione della regola di vita, per sé e per i suoi frati, da parte di papa Innocenzo III. 

Secondo la regola dettata da Francesco, la vita comunitaria si adeguava a questi principi: 

FRANCESCO TIRA FUORI IL FOGLIO E LEGGE I PRINCIPI 

1. Fraternità: i frati non devono vivere soli, ma devono prendersi cura dei propri fratelli (e in generale 
di tutti) con amore e dedizione. La stessa cura si estende incondizionatamente non solo alle 
creature umane, ma a tutto il creato in quanto opera di Dio e dunque sacro, vivendo in questo 
modo la fraternità universale. 

2. Umiltà: porsi al di sotto di tutto e di tutti, al servizio dell'ultimo per essere davvero al servizio di Dio, 
liberarsi dai desideri terreni che allontanano l'uomo dal bene e dalla giustizia 

3. Povertà: rinuncia a possedere qualsiasi bene condividendo tutto ciò che ci è dato con tutti i fratelli, 
partendo dai più bisognosi. 

Francesco vuole essere il «minore tra i minori» (umile tra gli umili). 

Assisi e Santa Maria degli Angeli furono e sono tuttora il cuore pulsante da cui parte e a cui ritorna l'attività 
missionaria dell’ordine francescano. 

Lo spirito di condivisione è esempio concreto della comunione dell'anima con Dio, Gesù Cristo, 
testimonianza di fede e di amore cristiano. 
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https://it.wikipedia.org/wiki/Papa_Innocenzo_III
https://it.wikipedia.org/wiki/Cuore
https://it.wikipedia.org/wiki/Ges%C3%B9
https://it.wikipedia.org/wiki/Fede
https://it.wikipedia.org/wiki/Cristianesimo


10.30Attività 
 Io e rapporto con gli altri: relazioni di diverso tipo e più vicine o più lontane rappresentate da diversi tipi 
di filo che partono da un chiodo centrale (il ragazzo) 
A ciascun ragazzo viene consegnata la sagoma di un bambino. Dopo aver scritto il proprio nome e aver 
caratterizzato il proprio omino con qualche accessorio, i bambini fanno passare attraverso le mani della 
sagoma un filo, formando una lunga catena di amici che si tengono per mano. A questo punto viene chiesto 
ai bambini di scrivere su delle etichette alcuni difetti che li caratterizzano e che li hanno portati a rovinare 
un’amicizia . A turno, ogni bambino condivide con il gruppo quanto scritto e fissa queste etichette su un 
paio di forbici. Taglia così i fili che legavano il proprio omino agli altri.  Fin da subito si vede come il taglio di 
un solo filo spezza tutta la catena di amici. come si può riparare a questo danno? in gruppo, i ragazzi 
cercano di dare dei consigli ai propri amici su come riparare i fili delle proprie amicizie, smussando qualche 
lato del proprio carattere. cercano di fare dei nodi nei fili tesi tra le sagome ma i fili sono troppo corti. i 
ragazzi vanno alla ricerca di qualche pezzo di filo e lo trovano in chiesa o in cappella perchè è attraverso la 
grazia del Signore  e il suo aiuto che possiamo porre rimedio ai nostri errori.  Al termine, ciascun ragazzo 
prende un filo e corre a riallacciare la propria sagoma a quella degli altri. 
 
12.00Tempo libero 

12.30Pranzo 

14.30Grande gioco:  
3 REGNI ogni squadra ha la propria base  nell'estremità del proprio spicchio di campo.  Ognuna delle tre 
basi contiene 3 buste colorate (dei colori delle singole squadre). La squadra deve rubare dalle altre due basi 
avversarie le 2 buste del proprio colore. 
Una volta rubate si aprono e i ragazzi si accorgono che  i 4 pezzi dentro alle buste messi assieme formano 
parti incapibili di un indizio. solo mettendosi assieme (solo costituendo una comunità con gli altri) le tre 
squadre potranno avere l'intero indizio che li porterà al tesoro 
 
17.00 Merenda 

18.00 Chiodo 

18.30 Messa 

19.00 Tempo libero 

19.30 Cena 

21.00 Serata: PAUROSA (gioco notturno) 

22.30 Preghiera della sera  e nanna 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GIOVEDI’ – 6^ GIORNO 
 
Tema: legame con Dio  
Atteggiamento:  
Obiettivo: Ascolto 
Rif. Biblico:  
Simbolo : STELLE  

7.30 Lodi educatori 

7.45 Sveglia ragazzi 

8.10 Preghiera del mattino 

8.30 Colazione 

9.15 Pulizie – servizi 

 

10.00Scenetta: FRANCESCO SI AVVICINA A DIO – STIGMATE 

FRANCESCO IN CAMMINO 

Il 14 settembre 1224, dopo 40 giorni di digiuno, mentre Francesco si recava sul monte della Verna gli si 
presentò una angelo serafino (che significa messaggero). 

ENTRA L’ANGELO 

SI AVVICINA A FRANCESCO E CON UN PENNARELLO ROSSO GLI SEGNA LE MANI E I PIEDI 

L’angelo gli si avvicinò ed a Francesco comparvero le stigmate: sulle mani e sui piedi presenta delle ferite 
che ricordano dei chiodi e dai quali sanguina spesso.  

Francesco condivise da quel momento le pene fisiche di Cristo crocefisso. 

 

10.30 DESERTO + CONFESSIONI  
 
12.00Tempo libero 

12.30Pranzo 

14.30 GIOCO 
AC rugby: hai la palla e la devi lanciare indietro per fare meta, ma invece che placcare chi ha la palla devi 
rubare lo scalpo. Non si scalpa chi non ha la palla, altrimenti vai fuori dal campo per una manch, 
 

17.00Merenda + doccia 

18.00Chiodo: 

18.30Messa 

19.00Tempo libero 

19.30Cena 

21.00Serata:VEGLIA ALLE STELLE 

22.30Preghiera della sera  e nanna 

 

 

 

 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/1224
https://it.wikipedia.org/wiki/Monte_Penna_(provincia_di_Arezzo)
https://it.wikipedia.org/wiki/Stigmate


VENERDI’ – 7^ GIORNO 
 
Tema: conoscere il diverso /abbattere muri 
Atteggiamento:  
Obiettivo:  
Rif. Biblico:  
Simbolo : mani dei bambini con tempere 

7.30 Lodi educatori 

7.45 Sveglia ragazzi 

8.10 Preghiera del mattino 

8.30 Colazione 

9.15 Pulizie – servizi 

10.00 Scenetta:FRANCESCO IN EGITTO CON IL SULTANO (NON FERMARSI ALLA COMUNITA’ MA APRIRSI AL 

MONDO ED AL DIVERSO) 

CARTINA GEOGRAFICA. FRANCESCO CHE DISEGNA I PERCORSI DELL’ORDINE. 

Col tempo la fama di Francesco crebbe enormemente e crebbe notevolmente anche la schiera dei frati 
francescani. L'ordine si espanse in Italia e furono inviate missioni in Germania, Francia e Spagna. 

Nel 1219, Francesco si recò ad Ancona per imbarcarsi per l'Egitto e Israele, dove da due anni era in corso 
la quinta crociata. Durante questo viaggio ottenne il permesso di poter passare nel campo saraceno ed 
incontrare, disarmati, a loro rischio e responsabilità, lo stesso sultano al-Malik al-Kāmil, nipote di Saladino. 

 ENTRA IL SULTANO E SI SIEDE SU CUSCINI 

Lo scopo dell'incontro era quello di potergli predicare il vangelo, al fine di convertire il sultano e i suoi 
soldati, e quindi mettere fine alle ostilità. 

 FRANCESCO FA LEGGERE IL VANGELO AL SULTANO E IL SULTANO FA LEGGERE IL CORANO A 
FRANCESCO 

Ricevuto con grande cortesia dal Sultano, ebbe con lui un lungo colloquio.Il sultano trova gran piacere ad 
ascoltare Francesco, quello strano monaco venuto dall'Italia. Cortesia, rispetto e dialogo, caratterizzano la 
conversazione tra i due. 

Anche se al-Malik al-Kāmil rimase musulmano, apprezzò moltissimo Francesco e gli elargì dei doni in segno 
di stima. 

 I DUE SI SALUTANO IN AMICIZIA ED ESCONO DA PARTI OPPOSTE 

In quel giorno il Vangelo si incontrò con il Corano e il Corano con il Vangelo. 

Francesco non ebbe paura di Maometto e il Sultano non ebbe paura di Cristo. 

 
10.30Attività:  
Ai bambini verrà presentato un cartellone a forma di muro di mattoni. Ci sono delle finestrelle che si 
aprono e sotto ci saranno delle foto: 

 bambino straniero 
 adulto 
 giocatore parolimpico 
 scout 
 antipatico 

https://it.wikipedia.org/wiki/Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/Germania
https://it.wikipedia.org/wiki/Francia
https://it.wikipedia.org/wiki/Spagna
https://it.wikipedia.org/wiki/1219
https://it.wikipedia.org/wiki/Ancona
https://it.wikipedia.org/wiki/Egitto
https://it.wikipedia.org/wiki/Israele
https://it.wikipedia.org/wiki/Quinta_crociata
https://it.wikipedia.org/wiki/Sultano
https://it.wikipedia.org/wiki/Al-Malik_al-Kamil
https://it.wikipedia.org/wiki/Saladino
https://it.wikipedia.org/wiki/Al-Malik_al-Kamil
https://it.wikipedia.org/wiki/Musulmano


direi di metterne 5. nell’affrontare tutte le immagini si lavorerà per brainstorming, ogni bambino deve dire 
cosa gli viene in mente cercando di motivare la sua risposta. 
Inserirei infine una  6° mattonella apribile. Metterei uno specchietto (carta stagnola può andare benissimo), 
l’importante è che riescano a specchiarsi. 
L’obiettivo di questa casella è ragionare su sè stessi seguendo queste domande guida che l’educatore dovrà 
porre sempre attraverso una metodologia discorsiva: 
 

 come mi comporto davanti alla diversità’ (sono aperto,ho paura), come vorrei comportarmi? 
 io sono sempre uguale o cambio anchi’io, lre esperienze mi permettono di modificare il mio 

atteggiamento? (si può far riferimento a San Francesco e alla sua evoluzione/trasformazione) 
 a chi possiamo chiedere aiuto? 
 come superare le barriere? Gesù è la chiave che unisce in quanto è in ciascuno di noi, e nell’altro 

possiamo riconoscerlo. 

 
12.00Tempo libero 

12.30Pranzo 

14.30Grande gioco: San Francesco in Egitto sarà stato pieno di caldo….. cosa avrà desiderato?? 

GIOCHI D’ACQUA ( io un po’ li limiterei … in rispetto ai valori del  campo non sprecherei troppa acqua)  
 

 passaggi con un palloncino pieno d’acqua (vince la squadra che ne fa scoppiare meno) 

 
 secchio colmo d’acqua contenente oggetti. I bambini devono recuperarli con la bocca 

 
 staffetta con i secchi: staffetta con spugna. I bambini devono correre e riempire la bottiglia  

 
17.00Merenda + doccia 
 
18.00Chiodo 

18.30Messa 

19.00Tempo libero 

19.30Cena 

21.00Serata:serata dei talenti: i bambini da soli o i gruppo se animano la serata  (barzellette, scenette, 

canto con coreografia, giochi di magia) 

22.30Preghiera della sera  e nanna 

 

 

 

 

 

 

 

 



SABATO – 8^ GIORNO 
 
Tema: conoscere il diverso /abbattere muri 
Atteggiamento:  
Obiettivo:  
Rif. Biblico:  
Simbolo : mani dei bambini con tempere 

7.30 Lodi educatori 

7.45 Sveglia ragazzi 

8.10 Preghiera del mattino 

8.30 Colazione 

9.15 Pulizie – servizi 

 

10:30ATTIVITA’ DI VERIFICA + CHIODO 
L’attività di verifica verrà svolta sotto forma di giornale i ragazzi divisi per quadra dovranno comporre 
una pagina di giornale sulla settimana trascorsa. ( cronaca rosa, cronaca nera, cronaca sportiva) 

 

12:00 Tempo libero 

12:30 Pranzo 

14:30 Fine pulizie, valigie...  

Foto e saluti e premiazioni  

17:00 Partenza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




